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Art. 1  
 

OGGETTO DELLA FORNITURA  
 
Il presente capitolato ha per oggetto il montaggio, noleggio e smontaggio di tendostrutture 
temporanee nonché l’allestimento degli interni, degli arredi e degli impianti elettrici e di 
riscaldamento necessari l’organizzazione della XX BORSA MEDITERRANEA DEL 
TURISMO ARCHEOLOGICO PAESTUM OTTOBRE 2017, per la durata di quattro giorni 
consecutivi di apertura al pubblico dal 26 al 29 Ottobre. 
 

Art. 2  
 

DURATA DELLA FORNITURA  
 
Per la XX edizione 2017 della borsa, l’apertura dei padiglioni è prevista nel periodo dal 26 al 
29 Ottobre 2017. 
Il tempo assegnato per il montaggio delle strutture è pari a giorni 7(sette) decorrenti dalla 
data del verbale di consegna. La direzione lavori comunicherà all'operatore economico il 
giorno e il luogo in cui l'impresa dovrà trovarsi per ricevere in consegna i lavori. Si precisa 
che la consegna dei lavori sarà effettuata subito dopo l'aggiudicazione e prima della 
stipulazione del contratto alle condizioni di cui all'art.32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 3  
IMPORTO DELLA FORNITURA  

 
L'importo complessivo della fornitura, compensata a corpo è fissata in € 56.639,36 come 
risultante dal seguente prospetto: 

1) Fornitura                                                     € 54.845,00 
2) Oneri specifici per la sicurezza                  €   1.794,36 

 
Art. 4  

DESCRIZIONE DELLA FORNITURA IN RELAZIONE ALLE STRUT TURE 
 

Tendostruttura principale per allestimenti  
 
Abbiamo due tipologie di tendostrutture: 

• n.1 tendostruttura con dimensioni in pianta 25 x 90 mt (per allestimenti); 

• n.2 tendostrutture con dimensioni in pianta 10x15 (per convegni) 
Entrambe sono composte da elementi modulari in alluminio e copertura poligonale, con 
tamponamenti, sia laterale che in copertura, realizzate con membrane polistirene con 
spalmatura in PVC. L'elemento di base è realizzato con portale ripetuto più volte in modo da 
raggiungere la lunghezza prevista, con un interasse di 5,00 mt, altezza in gronda di 4 mt e  
collegati tra loro mediante travi di bordo ed arcarecci costituiti da scatolari di alluminio posti 
ad interasse in pianta di circa 250 cm. Al colmo ed ai cambi di pendenza sono previste saette 
in acciaio di sezione 60x60x5. Gli arcarecci appartengono a diverse tipologie, quella di 
gronda e quelli di colmo. Le due campate di ogni estremità saranno controventate nel piano 
della falda e sulle pareti verticali, la terza campata sarà controventata solo in copertura.  
La struttura potrà essere ancorata con piastre tassellate e/o picchettate a terra.  
Il tamponamento della copertura e delle pareti è realizzato con membrane in poliestere con 
spalmata di PVC. Le membrature sono fissate alle capriate ed ai montanti scorrendo 
all'interno di apposite gole poste sui profili fissati alle strutture principali. Il piano di posa 
dell'impalcato è costituito da una pedana modulare, realizzata con telaio di metallo e tavolato. 
La pedana è formata da pannelli di legno lamellare di spessore di 12,5 mm incollate tra di 
loro e con interposto un pannello di bachelite  di 5 mm che crea il taglio alla propagazione 
del fuoco. Tali pedane sono ricoperte da moquette. Le tendostrutture dovranno essere datate 
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di impianto di illuminazione e cannoni riscaldanti. 
 
 

  
Art. 5  

ADEMPIMENTI CONNESSI ALLE STRUTTURE  
 
Per le strutture di entrambe le tipologie delle ten dostrutture la ditta aggiudicataria 
dovr à: 

• garantire di poter effettuare, per ragioni di sicurezza, l’apertura e la chiusura dei teli, 
dall’ interno della struttura; 

• installare uscite sicurezza a battente, secondo le vigenti normative in materia, apribili 
verso l’esterno con luce netta architettonica minima, contabilizzata in moduli da 60 
cm., secondo le indicazioni che il professionista incaricato del coordinamento della 
sicurezza fornirà alla ditta aggiudicataria; 

• realizzare le entrate e le uscite dai padiglioni con teli trasparenti apribili dall’ interno; 

• fornire progetto delle strutture a firma di tecnico abilitato, redatto ai sensi del D.M. 
14/01/2008 “Approvazione delle nuove Norme tecniche per le costruzioni”  e s.m.i., 
completo di elaborati grafici (planimetrie, sezioni, prospetti, particolari costruttivi) e 
relazione di calcolo; 

• fornire apposito libretto di montaggio e smontaggio; 

• fornire lo schema dell’ impianto interno di distribuzione del calore. 
 
 L’ impresa dovr à fornire:  

• certificazione relativa alla struttura 
a) rapporto tecnico di calcolo di stabilità statica di ciascun capannone, redatta da tecnico 
abilitato; 
b) certificato di idoneità statica; 

• certificazione relativa alla reazione al fuoco 
a) certificato di omologazione classe di reazione al fuoco dei materiali utilizzati  
 
L’ impresa aggiudicataria dovr à inoltre fornire a fine montaggio delle strutture:  
certificazione relativa alla struttura  
a) dichiarazione di corretta posa. 
certificazione relativa ai sistemi di sicurezza  
a) dichiarazione CE di conformità maniglioni antipanico installati sulle uscite di sicurezza; 
b) per gli estintori portatili controllo non antecedente 3 mesi e comunque che non 
necessitano della verifica periodica entro i termini di scadenza del contratto di fornitura e 
noleggio. 
certificazione relativa agli impianti elettrici  
a) dichiarazione di conformità dell’ impianto di alimentazione da contatore, compreso quadro 
elettrico di distribuzione; 
b) dichiarazione di conformità dell’ impianto di illuminazione. 
 
Fornitura e noleggio di estintori  
La ditta aggiudicataria dovrà fornire inoltre: 

• per la tensostruttura principale: n. 15 estintori di classe non inferiore a 13A-89B da 
6-12-kg da posizionare secondo le indicazioni  del responsabile del coordinamento 
della sicurezza; 

• per le tendostrutture adibite a congressi:  n.2 estintori di classe non inferiore a 
13A-89B da 6-12-kg da posizionare secondo le indicazioni  del responsabile del 
coordinamento della sicurezza. 
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Prima dell’ inizio dei lavori, l’ impresa aggiudicataria  dovrà consegnare apposito POS, 
contenente la nomina di un responsabile per la sicurezza del cantiere, ai sensi della D.lgs. 
81/2008, che risponderà anche delle eventuali imprese subappaltanti (elettricisti, ecc) 
incaricate dalla stessa impresa. Il POS dovrà essere conforme alle indicazioni contenute nel 
PSC che sarà trasmesso alla ditta aggiudicataria. 
 

Art. 6  
ULTERIORI STRUTTURE 

 
6.1 Pagode in alluminio del tipo "HAREM"  
Dovranno essere posizionati a servizio delle tendostrutture  n.13 pagode del tipo "Harem" in 
alluminio e dalle dimensioni 4x4mt  e di altezza di 2,50 mt ancoranti a terra. La 
tendocopertura  è composta da una membrata in tessuto poliestere ad alta resistenza 
spalmata in polivincloruro, mantenuta nella sua forma stabile da una struttura metallica in 
alluminio, costituita essenzialmente da: 
Un telaio orizzontale quadrato dalle dimensioni di circa 4x4 metri in profilato scatolato 
80x40x2; 
Quattro puntoni in profilato cavo circolare 60x60 h 2,73 cm Tali  a protezione delle aperture 
delle stesse. lungo il marciapiede nord con inclinazione pari a circa 11°, convergenti per un 
estremità  al puntone centrale di pretenzione, e solidarizzati all'altra estremità ai vertici del 
telaio quadrato; 
Un puntone  sul piano orizzontale di centrale di pretenzione in acciaio 80x80x3 h 80 cm: 
Quattro puntoni verticali in profilato cavo 60x60x3 h 2,50 cm 
La struttura può essere collegata a terra tramite opportune piastre di ancoraggio fissate con 
tasselli meccanici o chimici oppure, con fascette di carico in poliestere pensionabili e 
picchetti in acciaio o con  i piedi fissati con picchetti direttamente nel terreno. 
 
6.2 Tavolato in legno per accedere alle tendostrutt ure  
Fornitura e posa di circa 135 metri quadri di tavolato in legno rivestito da moquette per 
accesso da via Magna Grecia fino alla zona di accesso alle tendostrutture; 
 
6.3 Gazebi in legno del tipo a "casetta"  
Fornitura e posa di n. 20 casette in legno da sistemarsi lungo via Magna Grecia dalle 
dimensioni in pianta di 4x4 mt e di un altezza di circa 2,60 mt. I pannelli costituenti il 
pavimento, aventi lunghezza uniforme per singola tipologia di casetta, saranno posizionati 
affiancati e con allineamento degli estremi. Tali pannelli saranno solidarizzati tra loro con la 
posa in opera di fascette metalliche preforate che saranno avvitate agli assi in legno dei 
diversi pannelli, contigui tra loro, con viti per legno di lunghezza 4 cm. Per le  pareti, i 
pannelli, vengono uniti tramite collegamenti a viti. Analogo montaggio per i pannelli di 
copertura che verranno avvitati su una trave di colmo. I gazebi dovranno dotati di impianti di 
illuminazione con un punto luce 
 

Art. 7  
INDICAZIONI SULLA SICUREZZA  

 
La struttura scrivente individuerà un professionista responsabile della sicurezza e incaricato 
di redigere il Piano di sicurezza e coordinamento relativo alle installazioni descritte all’art. 1. 
Il nominativo del responsabile e il PSC saranno trasmessi alla ditta aggiudicataria. Si precisa 
fin d’ora che la ditta aggiudicataria con la formulazione dell’offerta, e con l’accettazione del 
presente capitolato, si impegna a rispettare la normativa sulla sicurezza disciplinata dal 
D.lgs.81/2008 e successive modificazioni, nonché la normativa vigente in materia di 
prevenzioni incendi.  

Art. 8  
TERMINI DI CONSEGNA E PENALI  

 
Tutti gli allestimenti, impianti, servizi e forniture descritti all'art. 4 e art. 6 dovranno essere 
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perfettamente realizzati, montati e consegnati entro sette giorni dalla consegna; Lo 
smontaggio dovrà essere effettuato subito dopo l'evento entro 7 giorni dall'inizio. Per ogni ora 
di ritardo rispetto ai termini fissati sarà applicata d’ufficio una penale di euro 1.000,00, quale 
trattenuta sul saldo finale, a seguito di contestazione scritta.  
 

 
Art.9  

SUBAPPALTO  
 

Sono possibili subappalti in base alla vigente normativa (art. 105 d.lgs. 50/2016). In tal caso 
la scadenza di consegna dei POS e di tutta la documentazione richiesta nell’allegato PSC di 
cui all’art. 10 vale anche per tutti i subappaltatori e per tutte le lavorazioni oggetto in 
subappalto 
 

Art. 10  
OBBLIGHI DELL'IMPRESA AGGIUDICATARIA  

 
L’ impresa aggiudicataria dovrà garantire la presenza di almeno 1 persona sul posto per 
tutta la durata del noleggio delle strutture descritte negli art. 4 e 6 al fine di fornire 
assistenza e controllo delle strutture, sull’eventuale sgombero delle stesse dalla copertura 
delle strutture, sull’apertura dei teli e sul funzionamento e manutenzione degli impianti 
elettrico e  degli estintori; a tal proposito dovrà inoltre fornire un numero di cellulare reperibile 
h. 24 dal  26 al 29 Ottobre  L’ impresa aggiudicataria dovrà inoltre stipulare una polizza 
R.C.T. per eventuali danni causati a terzi, a persone e/o cose, nell’ambito della concessione 
in oggetto. La polizza dovrà essere consegnata prima di procedere alla stipula del contratto 
di aggiudicazione. 
L’appaltatore è obbligato, altresì: 

• Provvedere a sua cure e spese all’esecuzione delle attività oggetto del presente 
appalto nel rispetto di quanto previsto nel presente capitolato d’oneri e nel progetto. 

• Consegnare, montare, smontare e ritirare le strutture e gli impianti presso il parco 
archeologico di Paestum nelle forme e nei modi preventivamente concordati con la 
stazione appaltante e il direttore dei lavori  nel rispetto dei tempi assegnati pari a N.7 
(sette).giorni dalla consegna 

• Al termine delle fasi di montaggio rimuovere dall’area, a propria cura e spese, ogni 
materiale non necessario allo svolgimento dell'evento; 

• Comunicare tempestivamente alla stazione appaltante che si riserverà di accertarla 
previo esame, qualsiasi variazione in corso d’opera a quanto previsto negli atti di 
gara; 

• Provvedere, con l’assistenza della stazione appaltante, alle procedure per il rilascio di 
eventuali autorizzazioni necessarie per il transito e la sosta a Paestum e nelle aree 
coinvolte nell’ambito dell'evento, sia per il ritiro che per la riconsegna dei materiali e 
delle attrezzature ; 

• Adottare tutti gli accorgimenti necessari atti a preservare l’ integrità dei luoghi sedi 
dell’evento, ed assumersi tutti gli oneri in caso di danni. L’appaltatore si assume 
direttamente e incondizionatamente tutte le responsabilità sia nei confronti della 
stazione appaltante che nei confronti di terzi, derivanti dall’esecuzione delle 
prestazioni richieste e fornite; 

• Garantire che le strutture e gli impianti indicati forniti ed utilizzati nell’espletamento 
del servizio siano conformi alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari di 
riferimento, ivi comprese le disposizioni in materia di sicurezza, di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. e alle relative disposizioni attuative, impegnandosi a fornire alla 
stazione appaltante tutte le relative certificazioni delle opere eseguite ed in particolare 
le certificazioni dei materiali utilizzati e della corretta posa in opera delle strutture e 
degli impianti allestiti, nonché redazione dei certificati di collaudo da parte di tecnico 
abilitato (collaudo strutture e impianti elettrici, messa a terra), 
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• Curare che tutti i propri addetti ai lavori operino con idonea protezione e comunque 
nel rispetto delle normative di sicurezza; 

• Comunicare alla stazione appaltante i nominativi di tutte le persone, suoi dipendenti, 
che saranno presenti all’ interno dell’area oggetto dei lavori; 

•  Rispettare tutte le prescrizioni legislative, regolamentari, amministrative in materia di 
contratto di lavoro, di previdenza e di assistenza sociale e di obblighi fiscali e di 
sicurezza del personale; 

•  Impiegare personale idoneo e in numero sufficiente a garantire l’espletamento del 
servizio a perfetta regola d’arte e comunque secondo quanto richiesto nel presente 
capitolato e nel progetto. 

• Fornire a semplice richiesta della stazione appaltante tutte le certificazioni e i 
documenti relativi agli allestimenti realizzati ed agli impianti utilizzati necessari al 
rilascio delle relative autorizzazioni di legge da parte dei competenti organismi. 

Qualora l’appaltatore contravvenga anche ad uno solo degli obblighi innanzi indicati la 
stazione appaltate potrà procedere alla risoluzione di diritto del contratto ai sensi 
dell’art.1456 c.c., fatto salvo il risarcimento degli eventuali danni subiti. 
 

Art.11  
Personale addetto al servizio  

 
L’appaltatore è tenuto ad osservare ed applicare nei confronti dei propri dipendenti che 
saranno impiegati nelle prestazioni oggetto dell’appalto condizioni normative e retributive 
non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria e 
adempiere ad ogni obbligo contributivo in materia previdenziale, assistenziale ed 
assicurativa, nonché attenersi agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. a 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 
 

Art.12  
 

Corrispettivo e modalit à di pagamento  
 

Il corrispettivo complessivo e onnicomprensivo, dovuto dalla Stazione Appaltante a fronte 
della piena e corretta esecuzione di tutte le attività oggetto del presente appalto, sarà 
compensato  a corpo e sarà pari a quanto offerto dall’appaltatore in sede di gara. Il 
suddetto corrispettivo è da intendersi comprensivo di tutte le attività, compiti, oneri e 
spese  necessari per l’espletamento delle attività oggetto del presente appalto, nonché 
sempre riferito prestazioni realizzate a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento 
delle modalità e delle prescrizioni del presente Capitolato e di tutti i documenti di gara. 
Il suddetto corrispettivo , detratte le eventuali penalità di cui al successivo art.9 verrà 
liquidato all’appaltatore in un’unica soluzione, a mezzo bonifico bancario entro 90 giorni 
dalla data di presentazione della relativa fattura, previa verifica della regolarità 
contributiva da parte dello stesso. 
 

Art.13  
 

Obblighi relativi alla tracciabilit à dei flussi finanziari  
 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. fermo restando che in caso di inosservanza 
degli obblighi anzidetti, in qualunque modo accertati dalla stazione appaltante si riserva la 
facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del presente contratto ai sensi dell’art.1456 
c.c., salvo il risarcimento di eventuali danni. 
In relazione a quanto sopra detto, l’Appaltatore è tenuto in particolare: 
• A comunicare  i dati relativi al conto corrente dedicato sul quale sarà effettuato il 

versamento del corrispettivo relativo al presente appalto, nonché le generalità e il 
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codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto. In  caso contrario  la 
Stazione appaltante  non potrà effettuare il pagamento dovuto. L’  Appaltatore dovrà 
poi dare tempestiva comunicazione circa eventuali variazioni dei dati trasmessi e/o 
delle modalità di accredito anzidette; 

• Ad effettuare ogni transazione relativa al presente appalto avvalendosi anche di 
Poste Italiane spa, esclusivamente con gli strumenti di pagamento consentiti dall’art.3 
della legge n. 136/2010; 

• Ad utilizzare il CIG nell’ambito dei rapporti con subappaltatori – subcontraenti fornitori 
e prestatori di servizi impiegati nello sviluppo delle prestazioni dell’appalto. 

• L’Appaltatore deve inserire nei contratti con eventuali subappaltatori e subfornitori 
specifica clausola con la quale gli stessi si impegnano ad assolvere a tutti gli obblighi 
previsti dall’art.3 della legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei 
movimenti finanziari relativi al subappalto e al subcontratto. 

 
Art.14  
Penali  

 
Fermo restando quanto previsto in altre parti del presente capitolato, l’Appaltatore se non 
ottempera – per cause non dipendenti dalla stazione appaltante ovvero da forza maggiore o 
caso fortuito- alle prescrizioni contrattuali, sarà soggetto a una penalità pari ad € 200,00  per 
ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dell’allestimento e nel caso di mancato svolgimento 
dell'evento dovrà rimborsare l’ intero costo sostenuto dagli organizzatori. 
 

Art.15  
Responsabilit à ed Assicurazioni  

 
L’appaltatore svolge il servizio sotto la propria ed esclusiva responsabilità, assumendosene 
tutte le conseguenze. Tale responsabilità opera sia nei confronti dei propri addetti che nei 
confronti della Stazione appaltante e dei terzi. 
L’Appaltatore, pertanto, dovrà predisporre ed attuare tutte le misure per assicurare la 
sicurezza delle persone e delle cose comunque interessate dalla attività appaltate e sarà 
responsabile penalmente e civilmente dei danni di qualsiasi genere che possono derivare 
alle persone e alle cose durante lo svolgimento delle attività oggetto dl presente appalto. 
L’Appaltatore in relazione agli obblighi assunti solleva la Stazione Appaltante  da qualsiasi 
responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti  da persone o cose, in 
dipendenza di omissioni, negligenze, incidenti verificatisi in occasione dell’esecuzione del 
contratto. 
A tal fine l’Appaltatore dovrà stipulare  un’apposita polizza RCT di durata pari a quella del 
presente appalto a copertura degli eventuali danni causati a persone o cose nello 
svolgimento delle attività appaltate. Tale polizza dovrà prevedere l’espressa rinuncia da parte 
della compagnia ad ogni azione di rivalsa nei confronti della società appaltante, nonché in 
deroga a quanto previsto dagli artt. 1892 e 1893 del codice civile, la rinuncia 
dell’assicuratore a qualsiasi riserva e/o eccezione nei confronti della società appaltante, in 
caso di eventuali dichiarazioni inesatte e/o reticenti da parte del contraente. 
Inoltre l’Appaltatore dovrà prestare una polizza assicurativa per furto ed incendio del 
materiale di allestimento per tutta la durata dell’affidamento. 
 

Art.16  
Cauzione definitiva  

 
L'Appaltatore a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte nonché 
dell’eventuale risarcimento danni e dei maggiori oneri derivanti dall’ inadempimento, è tenuto 
a costituire a favore della stazione appaltante una garanzia fideiussoria prestata  a mezzo di 
fideiussione bancaria o assicurativa per un importo pari al 10% dell’ importo contrattuale. 
Tale garanzia fideiussoria, come stabilito nell’art.103 del D.Lgs. n. 50/2016 deve prevedere 
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la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile, nonché,l’operatività della 
garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dalla società appaltante.  
Resta salvo e impregiudicato il diritto della Stazione appaltante  al risarcimento 
dell’eventuale maggior danno, ove la cauzione non risultasse sufficiente. 
 

Art.17  
Recesso e risoluzione del contratto  

 
E’  facoltà della Stazione Appaltante  di recedere unilateralmente dal contratto di appalto in 
qualsiasi momento della sua esecuzione, mediante semplice preavviso da comunicare 
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, avvalendosi della facoltà 
consentita dall’art.1671 c.c. In tal caso l’Appaltatore avrà diritto unicamente al pagamento 
delle prestazioni regolarmente effettuate e riconosciute dalla società fino alla data della 
comunicazione del recesso, con espressa esclusione della possibilità di richiedere 
qualsivoglia compenso aggiuntivo a qualsiasi titolo. 
Fermo restando quando previsto in altre parti del presente Capitolato, la Stazione Appaltante  
potrà altresì risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, previa 
dichiarazione da comunicarsi all’appaltatore con raccomandata a/r nei seguenti casi: 

• Qualora l’appaltatore incorra in una delle cause ostative alla partecipazione a una 
procedura d’appalto di cui all’art.80 del D.Lgs. n. 50/2016, 

• Accertato grave inadempimento degli obblighi e degli oneri assunti con il contratto 
ovvero accertato e reiterato inadempimento, anche non grave, dei suddetti obblighi 
ed oneri; 

• Mancato rispetto nei confronti dei propri dipendenti delle condizioni previste dal CCNL 
di categoria e delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia 
contributiva e di salute e sicurezza dei lavoratori; 

• Nel caso in cui sia stata escussa la garanzia definitiva di cui al precedente articolo in 
tutto o in parte e l’Affidatario non abbia provveduto a ricostituirla nel termine di 15 
giorni;  

• In ogni altro caso di negligenza, imperizia, ritardo o inesattezza grave 
nell’espletamento delle prestazioni affidate, rilevate ad insindacabile giudizio della 
stazione appaltante 

In caso di risoluzione del contratto la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere il 
risarcimento degli eventuali maggiori danni subiti. 
 

Art.18  
Esecuzione in danno  

 
Qualora l’Appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, le prestazioni oggetto del 
contratto con le modalità ed entro i termini previsti, la Stazione Appaltante potrà affidare ad 
altro soggetto, senza alcuna formalità, l’esecuzione totale o parziale di quanto omesso 
dall’Appaltatore, con addebito a quest’ultimo dell’eventuale maggior costo e fermo restando 
il diritto della Stazione appaltante al risarcimento dell’eventuale maggiore danno. L’eventuale 
esecuzione in danno non esime l’Appaltatore dalle responsabilità civili, penali e 
amministrative in cui lo stesso possa incorrere. 

 
Art.19  

Cessione del contratto e dei crediti  
 

E’  fatto divieto all’appaltatore di cedere il contratto, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo o 
ragione, direttamente o indirettamente, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’art.106 del 
D. Lgs. N. 50/2016. 
L’Appaltatore può cedere a terzi i crediti derivanti dal contratto nei limiti di quanto stabilito dal 
suddetto articolo 106, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016. E’  fatto comunque divieto 
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all’appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure all’ incasso. 
 

 
Art.20  

Spese contrattuali ed oneri fiscali  
 

Le spese contrattuali e gli oneri fiscali, comprese le imposte di bollo, sono integralmente 
poste a carico dell’appaltatore, ad eccezione di quanto, per legge, fa carico alla stazione 
appaltante. 
In caso d’uso al contratto dovrà essere applicata l’ imposta di registro con ogni relativo onere 
a carico dell’appaltatore. 

 
Art.21  

Controversie – foro competente  
 

In caso di controversie in merito all’ interpretazione del contratto, del presente capitolato 
d’appalto, ovvero in merito all’esecuzione e alla cessazione per qualunque causa del 
contratto, le Parti devono tentare una conciliazione per l’ immediata soluzione delle 
controversie. 
Qualora le parti non raggiungano un accordo si stabilisce sin d’ora la competenza esclusiva 
del Foro di Salerno. 
 
 

Art.22  
Rinvio  

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato o erroneamente regolato si 
fa riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti in materia. 




